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bollor di State , fe fi getta in efla qualunque pefo,
ilovento lo rifpinge « Di Verne la furia del: vento
Cavernofo niente fi° accrefce, e fe Borea dovefle a-
ver: qualche relazione con effo, foffiarebbe perenne-
mente, che -non- foffia . Credefi anche 4 che fe .il
giorno di S. Giorgio pieve, v'¢ abbondanza idi ogni
forta'di biade. Si offervé , che il giorno di: S, Gior-
gio non-piovette, e l'abbondanza fu fomma , e vi-
ceverfa » Egli & un difetto troppo comune di que’,
che’ fono indurati in qualche opinione , offervar fo-
lamente cid , che loro & parziale, gt

Ma vegniamo alle predizioni, cheideduconoi Mor-
lacchi dai fegni Celefti. Ebbi motive di raccor mol-
te {trane opinioni nell’apparizione della Cometa del
1769, ¢ dell’aurora Boreale dell’anno fteflo. LaCo-
meta per piu giorni fi fece vedere verfo la mezza
notte nel mefe di Agofto, e poi difparve , e tornd
comparire di Ottobre. La fua coda volgeva all' O-
riente, € quefto era fegno della ficura diftruzione de’
Turchi per la guerra, che aveano allora co’ Mofco-
viti. Quefta fu la primaopinione. Ma fuccedé, che
ai 28. di Novembre dell’ anno fteflo. fi. fece fentire
un terremoto , che per le memorie, che fi anno in
Dalmazia ., pochi vi furono de’fimili. Allora diftrut-
ta la chimerica fuppofizione , che 'la Cometa fofle
caufa della rovine de’ Turchi, la credettero ’annun-
cio di un si terribile terremoto , ed ebbero ragione,
poiche non avvenne un mal peggiore, di cui la po-
teflero incolpare. La fera innanzi a quefto terremoto
{orfe all’improvvifo il vento Boreale, ed il contrafto
de’nugoli, pit neri del carbonedimoftrava unaquan-
titd di materia ellettrica in aria. Furono offervati la
notte fteffa alcuni lampi a Ciel fereno, e quefli fo-
no atti a metter in fomma cofternazione il “popolac-
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